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FABRICA ETHICA LA RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA

 PER UN’EUROPA DEI DIRITTI

Distretti, filiere, territori nell’Europa allargata e di prossimità

2° CONVEGNO INTERNAZIONALE

in collaborazione con 

C.E.R. Commissione Etica Regionale

Firenze, 29-30 aprile 2004 - Fortezza da Basso
DOCUMENTO DI PROPOSTA – PANEL 1

“FILIERE E DISTRETTI, QUALI STEP PER PERCORSI DI GESTIONE INTEGRATA”

A cura del GRUPPO DI LAVORO C.E.R. TOSCANA “Certificazione di Distretti, filiere e territori”

Il gruppo lavoro della C.E.R., che propone questo documento, ha lavorato a partire dal 15 maggio 2003. I lavori dell’intera Commissione sono partiti con momenti di autoformazione sulla responsabilità sociale delle imprese,  alcuni suoi strumenti ed un focus particolare sullo standard SA8000. Quest’ultimo è stato oggetto di contributi a fondo perduto che la Regione Toscana ha messo a disposizione a partire dai nuovi bandi DOCUP (www.docup.toscana.it), avviati nel luglio 2002, che hanno visto una risposta numericamente significativa da parte delle piccole e medie imprese (PMI)  toscane. 

Da qui la CER ed il gruppo di lavoro proponente si è posto l’obiettivo di lavorare affinché più aziende artigiane, industriali e cooperative potessero acquisire la cultura gestionale della CSR-RSI.

La sfida del Gruppo di Lavoro si è posta su un universo di imprese toscane che hanno un numero di addetti molto basso, si va da una media 4,1 per le artigiane, ad una forte componente industriale che si colloca al di sotto dei 10 addetti, per le cooperative  siamo invece su una media più alta 18,8.

L’universo di riferimento è quindi inquadrabile nella microimpresa, ad esclusione delle cooperative,  secondo le definizioni sia nazionali, che europee. Questo pone l’obbligo di  capire in che modo si possa coinvolgere un tessuto cosi micronizzato. Esso ha bisogno di essere coadiuvato da altre azioni di supporto che possano rendere il percorso di rinnovamento gestionale verso la CSR-RSI intesa come responsabilità sulla qualità fino alla soddisfazione del cliente, sull’ambiente naturale e sui territori circostanti e lontani oltreché sull’aspetto sociale, base di partenza della riflessione.

Il Gruppo di Lavoro ha quindi elaborato uno strumento che potrebbe essere sperimentato nelle filiere e nei distretti industriali toscani, aiutando alla semplificazione burocratica e procedurale delle certificazioni, oltre a porsi lo scopo dell’abbattimento dei costi che queste rappresentano nonostante gli aiuti regionali. L’aiuto potrebbe vedere come protagonisti le istanze rappresentative dei distretti industriali, i comitati di distretto, le associazioni di distretto, gli enti bilaterali per le aziende artigiane, ecc..

Creando un riferimento territoriale, che si responsabilizza ai percorsi innovativi gestionali, si potrebbe avere una diffusione più capillare delle politiche regionali che aiutano il tessuto imprenditoriale ad acquisire innovazione sia organizzativa che gestionale, elemento centrale per il riposizionamento competitivo delle microimprese toscane, utilizzando i tempi dell’attuale crisi strutturale come occasione per rinnovarsi all’interno su più aspetti possibili. 

Le intelligenze racchiuse nelle aziende necessitano di avere un ambiente favorevole, quindi un clima aziendale ottimale, per dare avvio ad una nuova fase dove il valore dei prodotti è collocato su fasce di qualità, ed anche eccellenza, e dove gli aspetti immateriali siano inclusi come importanti valori aggiunti dei processi e delle produzioni collocandosi su un mercato sempre più attento alla tracciabilità sociale, ambientale, alla trasparenza delle produzioni. 

Non si tratta di seguire mode e tendenze, si tratta di convinzioni che emergono e si riscontrano utili in chi questo percorso lo ha già avviato. 

Qui di seguito un’analisi dei benefici che questo universo ha già evidenziato, che oggi si trasforma in una proposta a più vasti territori produttivi.

Benefici ottenuti/ottenibili dalle aziende con la Certificazione SA 8000 

La globalizzazione dei mercati, la nuova legge sul mercato del lavoro, il diffuso utilizzo di fornitori/subfornitori anche provenienti da diverse aree in via di sviluppo, del terzo mondo o comunque con minori tutele sociali portano in primo piano il problema del rispetto dei diritti fondamentali di uomini, donne e giovani inseriti nel ciclo produttivo ed a difesa dei bambini.

Ne discende che le imprese, sempre più soggette a pressioni, devono e vogliono sostenere i valori umani ed assumere comportamenti responsabili, gestendo le proprie attività in modo corretto e attento alle aspettative del pubblico, in questo modo si sostanzia il ruolo sociale che queste imprese, legate al territorio, rappresentano.
Vi sono esperienze che dimostrano come comportamenti socialmente responsabili determino un positivo rapporto economico tra ricavi e costi, grazie ad appositi piani sociali di impresa.

In particolare la certificazione di responsabilità sociale permette:

IMPATTO SUL LATO INTERNO DELL’IMPRESA:

· capacità accresciuta nel motivare e trattenere i talenti

· importanza ai valori umani ed economici attribuiti ed attribuibili alle persone ed al loro impegno

· responsabilizzazione dei titolari nei confronti dei dipendenti ed un conseguente maggiore coinvolgimento delle risorse umane nella gestione dei processi produttivi e dei momenti decisionali

· miglioramento del “clima” aziendale, con ottimizzazione dei rapporti interni con un miglioramento di efficienza ed efficacia  

· riduzione dei fenomeni che tendono a far insorgere vertenze con il personale

· riduzione del turn-over dipendenti ed una migliore gestione delle problematiche afferenti l’inserimento di extracomunitari e valorizzazione di pari opportunità.

IMPATTO SUL LATO ESTERNO DELL’IMPRESA:

· maggiori performance del marketing aziendale

· migliori performance di prodotto

· riduzione infortuni su lavoro

· maggiore fiducia degli investitori e dei clienti, soprattutto se in presenza di soggetti internazionali, grazie agli standard qualitativi eco-sociali svilluppati

· una migliore comunicazione aziendale con un aumento della visibilità interna ed esterna circa i propri principi etico-sociali 

· migliore gestione dei fornitori dovuta alla consapevolezza dello stato e degli impegni che questi hanno assunto  

· maggiori utilità ricevute nel proprio processo produttivo dai fornitori che diventano partner, riuscendo ad operare in partnership anche sulla qualità

· soddisfazione dei requisiti eco-sociali che iniziano ad avere un ruolo fra gli elementi di richiesta/aggiudicazione nelle gare di appalto 

· agevolazione nell’ottenimento di finanziamenti da UE, Regioni, Province

· aumento della customer satisfaction

· sviluppo, mantenimento e rafforzamento delle politiche e procedure per gestire le situazioni che essa può controllare o influenzare 

· evidenza alle parti interessate che le politiche, le procedure e le prassi sono conformi ai requisiti della normative

· maggiore reputazione nei confronti di sindacati, ASL, Ispettorati del Lavoro, ed altri enti di controllo soprattutto in materia di salute e sicurezza

· maggiore credibilità nei mercati, sempre più in crescita, contraddistinti da consumatori critici, responsabili. 

L’idea è quella di una Pre-adesione alla SA8000 integrata da altre attenzioni, cioè ad altri sistemi di gestione come la qualità e l’ambiente. Si ipotizza una sorta di CER-APPLICANT, traducibile per altri territori nazionali o europei in una applicazione delle norme validate da un multistakeholder forum territoriale.

· che non sia solo formale ma sostanziale

· che riduca burocrazia e ridondanza di manuali e moduli 

· ricordando che una norma volontaria non deve essere interpretata ed utilizzata alla stessa stregua di una regola tecnica.

· ricordando che sia le regole tecniche che le norme volontarie debbono essere condivise (che in Toscana significa concertate) e utilizzabili

Si dovrebbe procedere mediante una Autocertificazione dell’Impresa che:

· la renda assimilabile allo stato di applicant (previa valutazione) anche al fine di ottenere contributi regionali diretti ed indiretti

· preveda la disponibilità alla verifica – quindi ad un controllo “terzo”

· preveda il coinvolgimento dei  Multistakeholder (quindi la CER o altri organismi analoghi)

· assuma un impegno sostanziale con i propri lavoratori dipendenti 

· preveda la sottoscrizione di rappresentanti dei dipendenti (quindi l’impegno vede una bilateralità)

· preveda l’assunzione di un impegno per un intervento sostanziale sui fornitori (indicando percentuali progressive di miglioramento) 

· impegni l’impresa ad accedere alla certificazione SA8000 entro tre anni, o in alternativa a rinnovare lo stato CER-APPLICANT motivando questa scelta assieme ai propri STAKEHOLDERS (STKH = portatori di esigenze per raccogliere interesse)

Ruolo della CER o di altro soggetto Multistakeholder: 

Il ruolo della CER (o di altro soggetto Multistakeholder), oltre che di studio ed elaborazione di proposte, potrebbe essere anche di verifica ed ispezione. 

In ogni caso si ritiene che la Regione Toscana, debba provvedere ad un ripensamento complessivo del ruolo della CER per il prossimo biennio, ruolo inteso come funzioni ed attività.

Il Gruppo di Lavoro pone alla Regione Toscana una richiesta di intervento diretto nel sistema della validazione della responsabilità sociale delle imprese, chiedendole di ripensare al ruolo della CER, è richiesta una presenza pubblica nell’istanza di accreditamento, fino al punto di acquisire nello stato di applicant (cioè colui che applica i requisiti ma non è ancora certificato) lo stato di CER-applicant.

La Regione, in qualità di ente territoriale, e forte delle sue autonomie, può assumersi questo compito con eventuali accordi e convenzioni con gli enti di certificazione, dato che un ruolo ispettivo di un ente pubblico richiede competenze al momento non maturate e luoghi, risorse finanziarie e umane da investire. E’ comunque possibile che chi territorialmente programma, pianifica, legifera e controlla, come la regione, possa ampliare il suo campo di azione per percorsi che spostino un più ampio numero di territori su impegni di sviluppo di qualità eco-sociosostenibile. Inoltre è ormai evidente che la nuova sfida dei sistemi di gestione integrata (qualità-sociale-ambiente) sia da tener presente sugli scenari internazionali che già si dirigono in questo senso, la nuova norma ISO prevista per il 2008 lascia intuire questo tipo di integrazione. L’Ente di Unificazione Normativa Italiano, nostro ospite per il work-shop del 30 aprile, si sta ponendo l’obiettivo di creare lo strumento più idoneo.

La proposta del Gruppo di Lavoro continua con una proposta operativa di semplificazione che mette in campo una richiesta di eticità anche da parte dei rappresentanti dei lavoratori, che hanno un ruolo fondamentale nel processo di certificazione.

La proposta del Gruppo di Lavoro continua con una proposta operativa di semplificazione che mette in campo una richiesta di eticità anche da parte di chi ha un ruolo fondamentale nel processo di certificazione, nell’obiettivo di costruire una sorta di primo gradino di accesso con distinzione per distretto e filiera. 

· I manuali potrebbero essere validati e depositati presso la CER ed utilizzabili dalle imprese, questo sarebbe utile per fare emergere e valorizzare il lavoro dei  consulenti preparati su questo tema, anche potrebbe creare conflitto rispetto ai consulenti meno scrupolosi che forniscono alle imprese manuali standard, non costruiti sulle peculiarità e le esigenze delle stesse.

· Per quanto riguarda le imprese artigiane con dipendenti si segnala che al momento dell’iscrizione e/o del pagamento annuale dell’importo dovuto per  l’Ebret, (che costituisce contratto/polizza come per le assicurazioni) le imprese mediante il pagamento sottoscrivono quanto segue: dichiarazione che viene riportata in apposito box 

· "Con l'iscrizione all'EBRET l'azienda aderisce alla politica di responsabilità sociale SA8000, come specificato sul sito ufficiale www.ebret.it e sull'allegato speciale SA8000 del n° 2/2002 del periodico Ebret Informa).” 

Il caso dell’EBRET – Ente Bilaterale Regionale Toscano per l’artigianato - è quello di un ente che è già certificato SA8000 e questo, per le aziende artigiane che si iscrivono, crea l’impegno alla responsabilità sociale.

In allegato un fac-simile di richiesta ad impegno dell’azienda e dei lavoratori.

UN ESEMPIO DI PRE-ADESIONE AI REQUISITI SA8000 INTEGRATI

· All’ente di Certificazione Individuato

· Alla Commissione Etica Regionale della Regione Toscana

Il sottoscritto_________________titolare dell’impresa ____________________ con sede in________________Via______________p.iva _______________con la presente autocertificazione dichiara e si impegna.

Dichiara che:

· Ha adottato le seguenti azioni di filantropia o di utilità sociale:

· ___________________________________________________________

· Riconosce la norma SA 8000 sulla "Responsabilità Sociale" come standard internazionale di riferimento per la responsabilità sociale di impresa.

· Intende adottare, in modo assolutamente volontario, la norma per la propria azienda.

· L’adozione implica un approccio globale al tema della Qualità ed al tema della Gestione delle Risorse Umane.

· Ritiene che nel disposto normativo sia contenuto quanto previsto dalla “clausola sociale” prevista dal Patto per lo sviluppo e l'occupazione in Toscana del 28.8.1996. **

· Individua l’importanza non esclusiva del Cosa ma in rispetto a quanto previsto dalla norma anche del Come si produce. 

· Gli standard di processo produttivo delle aziende inserite o inseribili nella nostra filiera di ___________________________________________ (cluster, rimando agli studi di settore) obbligano all’uso di macchinari conformi alla direttiva macchine.

· Applica per la propria azienda i “manuali di filiera” approvati da CER 

Si impegna a:

· Continuare a rispettare, migliorando, la serie di criteri etici improntati al rispetto dei diritti umani nel mondo del lavoro, tra i quali:

· comunicare annualmente variazioni di filiera/fornitore;

· non utilizzare e non dare sostegno all’utilizzo di Lavoro Minorile (usualmente <15 anni); 

· non ammettere Lavoro Obbligato (Coercizioni materiali o morali); 

· prevedere un ambiente di lavoro e di relazione con l’ambiente esterno naturale Sicuro e Salubre, con relativi servizi;

· rispettare la Libertà di Associazione e il Diritto alla Contrattazione Collettiva; 

· evitare ogni forma di Discriminazione (razziale, religiosa, politica, disabilità, tendenza sessuale, genere, provenienza geografica, età, mobbing,…);

· garantire pari opportunità;

· non utilizzare e non dare sostegno all’utilizzo di punizioni corporali ( pene corporali, coercizioni, abusi verbali); 

· rispettare un Orario di Lavoro rispettoso di leggi, standard industriali, accordi contrattuali;

· garantire una equa Retribuzione. 

· Per i punti di cui sopra l’impegno vale per i rapporti intrattenuti dall’azienda con i dipendenti.

Per quanto riguarda i fornitori (conseguentemente i loro dipendenti, definendo quali sono i fornitori critici) si impegna:

· Ad intervenire in modo continuativo per quanto riguarda i fornitori italiani, acquisendo informazioni e lavorando esclusivamente solo con coloro che rispetto i requisiti della norma; 

· Coinvolgere entro 1 anno, in un crescendo, tutti i fornitori critici afferenti la produzione del “prodotto” oggetto sociale della nostra attività

· Ad intervenire in modo continuativo per quanto riguarda i fornitori UE, acquisendo informazioni e lavorando esclusivamente solo con coloro che rispettano i requisiti della norma;

Coinvolgere entro 2 anni, in un crescendo, almeno il 70% dei fornitori critici afferenti la produzione del “prodotto” oggetto sociale della nostra attività

· Ad intervenire in modo continuativo per quanto riguarda i fornitori EXTRA UE, acquisendo informazioni e lavorando esclusivamente solo con coloro che rispetto i requisiti della norma; 

· Coinvolgere entro 3 anni, in un crescendo, almeno il 30% dei fornitori critici afferenti la produzione del “prodotto” oggetto sociale della nostra attività

· Effettuare interviste o verbali multistakeholder, anche con la collaborazione di incaricati della Commissione Etica Regionale. 

· Trasferire ai Gruppi di Lavoro–CER le metodologie di sviluppo ed attuazione delle procedure 

· Definire una coerente politica di comunicazione aziendale interna ed esterna. 

L’azienda per tutto quanto sopra esposto, è pertanto in grado di soddisfare, in caso di visita ispettiva, tutti i requisiti della norma SA 8000.

Nel caso in cui, nell’ambito di tali visite (o di segnalazioni di altri stakeholder), fossero verificate anomalie, l’impresa si impegna a modificare ed apportare le necessarie variazioni entro sei mesi dalla data del rilievo.

In caso contrario, il certificato sarà annullato e l’impresa non potrà presentare altra domanda di pre-adesione, se non trascorsi 24 mesi dell’evento.

Per tutto quanto sopra esposto richiedo che:

· Sia disposta l’emissione da parte della CER di un Attestato di Responsabilità Sociale afferente la mia azienda come CER-APPLICANT 

· Sia convertito, trascorsi 12 mesi senza rilievi (dopo un biennio di CER-Applicant), dall’ente di certificazione in Certificazione SA8000, dopo visita ispettiva.

In fede __________________________

Per i Lavoratori__________________________

